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Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

E' il momento del bambini 
(TANTO &AMO $• MlLf/\8W"ò 

Stuprata, sbatacchiata e fatta a pezzi, l'infanzia si ribella e minaccia di crescere. L'Unicef: «Non adottate i bambini: sposateli». Nella tragedia dei trapianti 
c'è il dramma delle braccia: a ruba le destre, invendute le sinistre. Barnard:«I figli so 'pezzi 'e core». Ma il bambino è come il maiale: non si butta niente. 
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La donzellerà 
vien dal Guatemala 
Batti batti cuoricino 
dentro «1 patto del bambino 
batti batti a conto all'ora 
montre U dolo il icolora. 

Or apalaaca |U occhi belli 
di diottri* tono fioielli 
moitra gaio 1 denti bianchi 
ora voltati-bei fianchi! 

Corri corri a perdifiato 
hai polmoni in buono italo 
fai pipinoli* provette 
(iallo-oro, al, e perfette! 

Ma il midollo è un po' alterato 
ed il feinto, beh, ornato 
via lignora, laici andare 
tre milioni è (là nn affare. 

(INJbroa) 

Non correre 
Fantozzi! 

di Paolo Villaggio (?) 

Pregiato eeamplere di guatomoltoco bianco, pronto par 
laspedliionc 

Venduta la colono cranici, lo vha camini» 
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Bambina «allea di eaaara atato (cartata perché ideologi-
eamanta paco affidabile 

LA SK AT IBIZA di Fantotzl era ornai carica. Ombrello» 
ne portatile con frange hawaiane, nove metri di dia
metro, montabile con un pratico alaterno di tiranti 

d'acciaio manovrati da un arcano a cherosene. Tre mata* 
reatini a forma di allìf atore immani la una soluzione di 
frano di foca e miele Ambroioli per coaaervarll durante 
l'inverno. Un frigo da apiaggia di proporxioui gigaatetche, 
formato da quattordici compartimenti itagnl pieni di aiolo 
liquido, di modo che nei lei centimetri cubi di captarne 
Interna al potane introdurre una bottiglia mignon dì Man* 
darlaotto di Saranno eublto traiformata In crlitiUl di 
quarto dalla temperatura vicina allo toro anelato, Va 
lampione bruele-uuiare da dodicimila volt, al qaalt tram 
ancora attaccati i reati carbonizzati di un tieni di plaatica 
vinto dilla lignora Pina conlpunti Mira Lauta, tra dita dal 
collega Filini e gli ultimi ani eaemplari di avvolti* «alvo 
dell'Europa centralo, lnflne.ll libro di D'AgwtUoUWdtoe, 
che quell'eatate furoreggiava tra impiegati e segretarie 
della ditta, 

«Non abbiamo dimenticato proprio niente!., comunicò 
Fantottl con entuilaamo alla mogUo tignerà Pina o alla 
figlia Mariangela. Solo quando la macchina aveva già 
avoltato l'angolo, la vicina di caia lignora Marita Peata-
leechia il affacciò alla lineitte gridando che tutto le vallee 
erano rlmaato ani marciapiede. Provvidero gli uomini del
la setteiia urbana a gettarle nei camion tritatutto. 

Fautoiii quel giorno era felice, Nonoataate le quattordi
ci craniale pattoMbe contro il pottellono dell'Ibiza, dotate 
di uno iplgolo molto acuminato che nei modelli «confort' e 
•epeclal- * anche intinto nel curaro, egli era tomo coni* 
chi aente di aver fatto tutto con ccrupolo. -Forame dello 
vacante magnifiche!-, confidò alla lignora Pbw che ti tra 
gli addormentata con la tetta nel vano portaoggetti (a 
queati particolare potinone era dovuta la ma pettinatura 
romboidale) e 1 piedi fuori dal deflettore. Fattovi aveva 
ooguito con telo untuoio le indicazioni del telegiornale por 
le partente intelligenti. Erano lo cinque di mattina dal M 
novembre, unico giorno nel quale tutte le tabelle concorda
vano nell'etcludere poiaibill ingorghi. Era digiuno da quin
dici giorni per non appannare 1 rifleulcon digestioni ditti-
coltole, e Infine ai fermava ogni tracento metri per riso
larli almeno venti minuti. 

•VlatO? Non o'è nessuno! Quest'anno li abbiamo fregati 
tutti!-, gridò mentre l'Iblea, sfiorava I lettantecìnque all'o
ra auUa piata di un aeroporto militare della Nato Imbocca
ta per errore allo ivlncolo del raccordo anulare. Bloccato 
da una divisione corazzata di marinea, venne acculato di 
trasporto di materiale atomico dopo che la perquisitone 
delia mtechina portò alla luce il fusione di crema depilato
ria all'amianto di lue figlia. Venne torturato per meni a 
moti, durante 1 quali confessò di essere il capo delle briga
te rosse, un agente del Kgb, l'ex autista di Fide! Castro a 
alla fine, addirittura, un candidato di Dcmocruia proleta
ria. Venne ritenuto un nàtomene e rilaaciato proprio noi 
pieno dell'esodo di luglio. 

«Tra poche ore saremo a Liigueglia-, mormorò Faeton! 
con le lacrime agli occhi quando fu finalmente la autostra
da In mezzo ad altre quattrocentomila utilitari* con la 
acrltta «curt veniale-. Venne travolto, insieme a duo Prins 
verde-rana e una 127 di Teramo, da un Tir Jugoslavo cari
co di motrici di Tir Agonluando, si ricordò di avere fatto 
prima comunione e cresima e provò a pregare: «Ho lavora
to tutta la vita, ho sempre obbedito al mìei luperiorl, noa 
ho mai tradito min moglie, pago le tasse, perché devo finire 
cosi?. 

Ma siccome Dio non esiste, Fantoui mori «uH'autoatra-
da 

Michele Serro 
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